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Cofttfl corrente con lai^Posta^ 

Più v()Ue aliibiafno detti^, e ripetuto 
obe dallo stato poqo JWito in cui versa 
attualmente il iiostla^aésè, questo può 
essere liberato la'odìantè' la concorde 
volontà dì tutti i cj^tadini, e più volte 
a(i^or,a al̂ l(l-4Mo deplorato che da noi si 
prefeniaóaigettare.voita'a volta'la re­
sponsabilità dei guai- che sono effètto 
della iqoaria di tutti, sopra le spalle di 
,1^1210.0,)li. óajój"(5(^e sieda al governo, 
inenj:re l'opiuloue pubblica, addormen­
tata fatalmente in un quietismo peri­
coloso, non' ha neppure l'enerdia d'im­
pedire che' 1 giiveruanti liglsèano non 
confor,menieute agl| Interessi generali. 

Ora, troviamo nel Mattino dj Napoli 
lo stesso concetto svolto dal Nitti, con 
quella acutezza di vedute e con quella 
àereriillà di' apprezzamuiitl, che lo hanno 
resf) c,ard a |moUÌ, e ored'i^imo utile ri­
produrre quanto,esso scrive, per meglio i 
corrloboraro" ta -nostra tesi; 

«'li'Italia è, ed è stata sempre, un 
paese dovè tutti' gli sforzi intellettuali 
e raorali' V4a considerati come dbgli 
sforzi isolati e individuali: ia massa del 
paese ora-piu che,mai. è presa da a-
t..«Ì£t morale, 

Gli scandali bancari avrebbero dovuto 
defermiu^ire ifua re'fifipne feconda; so;io i 
stati invece qui^si nièu|^e altro che una 
causi di purìosuà o4iosa e malsana. 
^ digesto stato degli animi spiega la 
nessujis resistenza del paese all'abuso, 
U'paeie non ha, avuto e uonha.ohedei 
sijbiti^ entu^i^smi. 

Oghi |mini^tero, appena nato, è cir­
condato di ^iidpatle, poiché ogpuno 
spi3ra/,PjBr sé o per 1 suoi: dopo ppohi 
gjòrni (Riverita, impopolare, ^ tutti, più o 
uféiio sono costretti a seguirei la stessa 
yi^ ^ vpniio avantij^a pajo, genza nes-

'^ufià liprtua sicflr^, poÌQÌ)è il mafe che 
li àffliìfei^ lo sifi^^o. 

Ècco 'perchè, il paese non solo non 
ha resistito, ina è ststto ed è il vero 
colpévole'. 

Penspj^ a qqello^ ohe è accaduto ne­
gli uliipii anni. 
, Dal̂  1̂ 884 al 18?^ il, deiiito perpetuo 

e, redihiibilé è oreso;U|to di 3,194 mi­
lioni; i buoni del tesoro, di cui sì do­
vrebbe fare il miifor uso po^si|)i)e, spno 
cresciuti di 86 milióni; quasi tutti i 
servizi pubblici, setiza valer meglio, co-
fltano assai di più e determinano quindi 
iUMprimenti continui d'imposte. 

Possiamo dira di essere molto meglio 
dif^,;i ora q|ie spendiamo) 243 milioni 

jppr, l'e,spr,pifo e 93 per la marina, di 
quello che ^r^vamo ne! 1883,. quando 
spMjjeviimp iuvepe 55 per la seconda e 
197 per i( primo? 

^'ammints^rf)zione centrale è molto 
miglior^ qr^'chai spendiamo per essa 51 
miUqni, invepe dei 41 di flieci anni or 
sono? L'istruzione pubblica, ohe costa 
dieci mìlipni di pijt; la marina mer­
cantile, ohe no ĉ qstsi cinque; le rap-
pre's'entanzè' all'est'erp, phe ne costano 
due; ' là p^ilbbiibà'Sicurezza, ohe ne co­
sta tre, ivalgoilo propizie issai meglio di 
dieci anni or sono % 

Tutti i servizi pubblici non hanno 
fatto'che seguire'la follia ascensionale 
ohe (ha, perturbato liegll ultimi dieci 
anni l'organismo della nazione, deter­
minando una vita!fittizia e produceudo 
l'abuso del lusso pî lfbljoo e delle spese 
imppodiittive. 

Ùnk' |ralic(e questione non pai es-
'?^rfe' tódotta negli'iin^i|sti confini di «na 
piccola ' lotta ^lolìUeai ngii è qwftp 
0 qu^l Ministero da ' otti bisQgna at­
tender s'ftlu'tc'. B il paese ch'p deve 
cambia^ s'trada e fare il, contrario di 

"qWélfc'ohp'hà fatto flnorà. 
Bisogna sopnttui^to, se noi vogliamo 

la salute, ohe ci |)repariamo alle am­
putazioni dolorpse; e cne ' la vita locale 
si rassegni ad tìàsere privata di ìstitu-

izio'nir^piiiiiisailarie, le quali non servono 
i'i'ù'ttlw e ' costano molto. 

Iij ffstjil^: iP^r prenderjie i)(n>(,tra dob-

,E,gMs)o grap mp.vimsntq pi« o)>p 
Mk mW'i ^'À ,9)1,? 4»' PP*!''.' vo­
lumi foUlì^i, <!p0 igDqraijoi I^iVfjrpcon-
di;5\y»i di osistenzf) ^plia liBzjpne, deve | 
•^^njre .^fl ,Ppesp|»'. 

•Aìi«nKt(i< g e n e r a l e d'aflfttvl. i 
.yédl a'vi'iso'in quarta pagina. ' 

La vendita delle ferrovie? 
La, .Tribuna dice che il ministero a-

vrebbe pensato alla vendila delle fer­
rovie dello Stato, e che spererebb) di 
ricavarne un miliardo all' incirca, il 
quale sarebbe destinato ad astiuguere 
il debito flntluante e, ad allontairane la 
necessità di ricorrere, a,puove imposte. 
Qualche ministro avrebbe iniziato delle 
trattative in proposito. 

— Dispacci odierni smentiscono questa 
gravo notizia. ; 

P I S R I..A S I C f U A 

Neil' entrtinte setti'raana'avranuo luogo 
IH Sicilia numerosi cambiamenti nel 
personale di pubblica sicurezza, nelle 
sottoprèfetture e nella raagiitratura 
inferiore. 

GIÙ. CHE DICE CRISPI 

La Tribuna dice ohe Crispi conversando 
con gli amici si mostrò, tanto oonvinto 
della imminenza di una crisi, quanto 
abliorreiite de! potere. Soggiunse che 
appoggierebbe assolutamente ed incondi­
zionatamente uii gabinetto presieduto 
da Zanardelli. 

FRANCESCO GIUSEPPE A RQN|A? 

È'giunto a Roma Nigra, nostro am­
basciatore a Vienna. Conferì sabato'liin-
garaente'oon Brin e Giolilti. La Tribuna 
dice che in taluni circoli si pretende che 
la venuta di' Nigra, ed ì suoi colloqui 
con Giolitti e Brln, si riannodino con 
un risveglio per le tratlative della re­
stituzione della visita di Francesco Giu­
seppe. 

D u c i l o tra ^!oi*iiaH<^ti 

Nel duello per la nota polemica nel 
Folóhetto fra l'on. Harzllài e' Faelli 
(Gimbne), il primo rimase ferito al 
braccio, alla guaVvcia e all'orecchio'de­
stro. I duellanti si separarono senz i 
strìngersi la mano. 

LA FRANCI.\ E LA PACK 

L'Empire o'est la paix, disse Napo­
leone I l i . 

Che cosa sia la terza Repubblica lo 
si può arguire dal valore attuale del 
suo materiale di guerra, ohe supera i 
due miliardi e mezzo di franchi. 

I principali articoli di quel materiale 
sono ì seguenti : 

Artiglieria,' cannoni, mortai, pbìci e 
mitragliatrici di vario mod, 1,543,000,060 
di franchi. 

Vestiario e materiale da campo, 408 
milioni. 

Servizio della rimonta, 124 milioni. 
Viveri di ogni fatta, 88 milioui. 
Foraggi di tutte le qualità, 20 milioni. 
Genio militare, con i suoi annessi, 02 

milioni.* 
Hisarve del servizio sanitario, 66 

milioni. 
Polveri piriche diverse, 28 milioni, 

eoo. eoo. 
Com^ si vede, la pace è assicurata... 

in FriuK^ìa; e gli altri Stati non deb­
bono più fare altro che attendere gli 
avvenimenti, avendo fiducia in Dio e 
tenendo asciutto le polveri. 

Orribile disastra in Spagna 

Santander 4 — Una nave carica di 
dinamite s'incendiò saltamlP în aria.con 
formidabile delonazióneMI fuoco comu-
nioossì alle merci trovantisi sulla calata, 
e a numerose case vicine. 1 vetri in città 
e nei villaggi vicini furono rotti; i fran­
tumi della nave in fiamme furono get­
tati lontano. Si hanno a deplorare nu­
merose vittime. 

Santander 4 — Le conseguenze del­
l'esplosione furono terribili ; l'ufficio te­
legrafico tu distrutto; il governatore è 
scomparso; oredesi sia morto nella ca­
tastrofe. La popolazione è in preda a 
panico: furono domandati dei soccorsi. 
Da Paleuda, da Bprges e da Valladolid 
partono dai'.treni speciali. La nave esplosa 
apparteneva alla. Compagnia Spagnuola 
Bilbao e Siviglia. 

Santander 5 — La nave che saltò' 
è lil l^arboma' Chiohaoho. Si calcolano 
160 i morti ed altrettanti i feriti. La 
nave conteneva in contrabbando venti 
casse di dinamite, oltre.il carico di pe­
trolio. L'equipaggio p morto, e cosi pure 

l'equipaggio del transatlantico Alfunso 
i 2 ° , accolto per soccorrere la nave pe­
ricolante. Sono pure morte lo nume, 
rose per.fonB accorse, tutti gli ufficiali 
dei gendarmi, tutti i gendarmi meno 
due, il capitano di porto, il suo aiutante 
di campo ad il capo pilota. Dieci case 
si incendiarono contorajioranoamente. Un 
treno di viaggiatori che entrava nella 
stazione si è rotto, ed i viaggiatori ri­
masero uccisi ovverei feriti. 

L'OraOMD'DN ALTO UFFICIALE 
de l la m a r i n a ing ' l e se 

Morao a l a perra nel Msiitemnei) 
Un corrispondente straordinario del-

i'Ilalia Militare da Spezia invia la se­
guente interessantissima Ipltera a quel­
l'ottimo 6 patrjotioo giornale: 

«É ben noto che gli ufficiali della 
marina inglese, oltre alla fama di ottimi 
mai ini e di valorosi soldati, godono nome 
di abili ed oculati politici da disgra­
darne i-migliori diplomatici di carriera 
del Regno Unito. 

La vecchia Inghilterra si serve assai 
spesso dni suoi ammiragli e dei suoi uf­
ficiali per delicatissime missioni politi­
che e sono ii,utn6rosi i trattati di pace, 
di commercio e di navigazione, i com­
promessi politici ed ogni altra specie di 
negoziati, conclusi esclusivamente da 
ufficiali della sua marina, ed è riguar­
data qualti'i pregi'volissima in un uffi­
ciate, e gli agevola la camera, una 
spiccata attitudine alla diplomazia. 

Da ciò nasce che nella marina in­
glese si seguono attentamente lo evo­
luzioni delia politica, cosi come si stu­
diano le evoluzioni delle navi, ed oltre 
a quella ufficiale, gran parte della cor­
rispondenza privata degli stati maggiori 
delle navi rillolte notizie ed argomenti 
dì indole esenziulmenta politica. 

Ho profittato quindi con grande in­
teresse doll'ocoasioiie avuta di avvici­
nare l'ultimo giorno della permanenza 
della squadra inglese a Spezia, un uf­
ficiale inglese distintissimo ed elevato 
in gradò, p^ii intavolare, opri' lui una 
converaaziona-chei''itartee a danni una 
idea di ciò che si pensa presso i no-
sjSrj; gsgifl |_n,'ordine» ai pie' imp.ortanti 
argomenti del giorno. 

Il mio egregio^ inlerloputpre mi è 
parso molto contento dell'accoglienza 
ricevuta dalla squadra nei porti dì Ta­
ranto e dì Spezia, ed ho notato, con 
un certo senso di meraviglia, la parola 
iser ia» con'la quajè divèrse' volte ha 
qualifleato quest'accoglienza. 

Domandandogli della impressiona da 
lui provata di Taranto quale porto mi­
litare, egli mi ha risposto che lo cre­
deva addirittura ighespugnabile dal 
mare, quando le suo fortificazioni fos­
sero state portate a quel grado di ef­
ficienza che le opere in corso danno a 
divgjjprp non .molto Ipntapo». Se la 
vostra nazione assumerà davvero nel 
Mediterraneo quel posto ragguardevole 
ohe è nelle vostre aspirazioni, la vo­
stra flotta avrà in Taranto una eccel­
lente base di operazione per qualun­
que azione debba svolgere uei mari del 
levante e sulle coste d'.Àfncai:. 

E siccome egli si meravigliava olia 
si fossero iniziati coèl tardi i la­
vori dì Taranto, mentre la' marina a-
veva speso tanti milioni a Venezia, ohe 
non ci servirà forse mai in una guerra 
navale con l'Austria, io (pure ammet­
tendo che aveva ragione rispetto a Ve-

'nezia) gli feci cssarvare che le aspira­
zioni italiane dovevano per or.i limi­
tarsi alla creazione di una marina so­
lidamente organizzata per la difesa dello 
nostre estessisime coste, pi inoipalmente 
tirrene. 

« Non é in vostro potare, ini risposo 
l'uffloiale, di limitnre a quo-to il vostro 
campo d'azione nella guerra ohe te­
mete, ainiuBiio che non..vogliijta seguire 
il pensiero di un vostro ammii'aglio 
(Morìn) e prendere audacemente l'pf-
fansìva. 

« Se scpppierà la guerra con la du­
plice, sarete attaccati da tutte le parti: 
al Sud come al Nord, e vi servirà Ta­
ranto 8 Messina, come la Spezia e Mad­
dalena Con lo vostre forza attuali non 
pptrete mai impedire il bombardamento 
delje vpstre città marittimo. Pensate 
ohe Livorno, Civitavecchia, Napoli, Pa­
lermo, ecc., possono essere enormemente 
danneggiate in una sola mezz'ora da 
una .flotta potente, senza ohe queata 
sia obbligata ad nna sola manovra di 
miiocliìiia 0 di timone, ma semplice­

mente defilando a tutto vaporo parecchi 
chilometri al largo. Ti'iiendovi suiU 
difensiva non potreste impedire il bom­
bardamento di quelle città nemmeno 
con forze doppie dello attuali; ripor­
tando invece un pruno successo sui vo­
stri avversari, li obbligherete a racco­
gliere le loro forze e riuscirete a cir­
coscrivere dì molto il campo delle loro 
operazioni. É di capitale importanza 
per voi di vìncere nel primo scontro! » 

— « Possiamo, gli domandai, contare 
noi sull'aiuto dell' Inghilterre! e Su dova 
voi orodeta che es.so possa arrivare? ». 

— «Credo, risposo rurflciale,che il mìo 
paese abbljiitufto rinti>i|esSe a,linjapt]e-
niraento della paca. L''Inghilterra potrà 
bensì essere trascinata alla guerra da 
imperiose necessità, ma non già vo­
lerla per quanti vantaggi gliene pos-

•sano venire. D'altra parte noi non pos­
siamo disinteressarci dì nessun fatto 
che avvenga nel Mediterraneo; ed ora 
più ohe mai dopo la creazione della 
squadra russa in questo mare. 

« Il pericolo che noi corriamo lo ab­
biamo visto in tempo ed abbiamo prov­
veduto col Naval defence Ad; iha 
solo fra un anno noi potremo davvero 
contare sulla ragguardevole flotta che 
è venuta ad accrescerà la nostra po­
tenza navale. Eccovi un'altra ragione 
ohe vi spiega il contegno di vigilante ' 
osservazione che serba il mio paese. 

« lo credo ohe finché saravvi al 
potere il Gladstone i vincoli fra l 'In­
ghilterra e l'Italia non oltropasserahno 
quelli di una stretta amicizia oairien-
tata dalla comunanza degli interessi. » 

— « Ma quale, credete voi, sarà il 
vostro contegno nel caso che ci venisse 
dichiarata la, guerra ? » 

Questa doma'ndà abbastanza esplìcita 
parve imbarazzare l'egregio ufficiale, 
che rispose con una certa esitazione: 

— Se la guerra vi fosse dichiarala 
io credo ohe noi prenderemmo consiglio 
dalla maniera come ess'v sarà condotta 
e dai primi risultati conseguiti. 

«Se lo vostre città indifese fosseroi 
bombardate, l'Inghilterra non potrebbe ' 
assistere da semplice spettatrice. È di 
capitale importanza per noi timpe-
dire l'adozione di questo barbaro modo i 
di far la guerra dal mare. Nessuna 
flotta al mondo potrebbe allora difen­
dere le nostre città e la nostre colopie,, 
e un intervento armato che avesse loi 
scopo di impedire questa barbarie, sa­
rebbe nelle tendenze di Gladstone e a-
vrebbe il sufifragio del popolo inglese. 

« Sgravati da|.rincarico di difendere 
le città, voi potete, con la forze attuali, , 
tener lungo tempo il mare. Sarete un i| 
osso assai duro da roderai per qualun­
que nemico, giacché il baluardo della 
Alpi vi dà il tempo di compiere la vo­
stra mobilitaziona anche se questa fosse 
rallentata dal mare col taglio delle fer­
rovie litoranee. Quan.tp allo sbarco in 
grandi masse sulla vostre ceste, lo credo 
assai difficile nel primo periodo d'una 
guerra e finché potrete disporre della 
metà delle vostra navi attuali ». 

— « Che cosa pensate in Inghilterra, 
volli domandare, dal.lft creazione (j'una 
squadra navale russa nel Mediterraneo? » 

— « Vi annetteremmo importanza 
assai minore, mi rispose, senza l'iille-
s\n7.,\ dplla Francia, giacché questa squa­
dra avrebbe un valore mìnimo senza 
una base solida di oparazione, a distanza 
enorme dalla madre patria. Anzi senza 
essere completamente sicura dolla Fran­
cia, la Russia non avrebbe naniiaeno 
oensato a crearsi una squadra nel Me­
diterraneo. Assai più grava cosa sarebbe 
so la Russia appoggiata dalla Francia 
riuscisse ad ottenere il libero passo dai 
Dardanelli per la sua flotta ddl mar 
Nero 

« A qualunque costo noi dovremmo 
impedirlo, e la guerra sooppìerebbe sia 
die al potere si trovi il Gladstone sia 
che governi il Salìsbury. » 

~ « E sa la guerra scoppiasse per 
questo motivo, domandai, siate voi si­
curi di aver la triplioa dalla vostra? » 

Il mio egregio interlocutore ebtie un. 
sorriso assai fine a con profondu sicu­
rezza rispose: 

— « 11 giorno in cui l'Ingliiltarra fosse 
vinta nel Mediterraneo ì vincitori sa­
rebbero padroni dell'Europa. La Russia . 
schiaccerebbe l'Austria, la Francia o ' 
la Russia schiaccerebberoslaiGoi'm'ania, 
e l'Italia scenderebbe più bas'.a della i 
Spagna ». 

Il Sappi è sempliooinanto adarabile. 

Le vittiif!? del ,(l^pjip \%,^^i:^0^ 
li procèsso che "si slp tó^§i^[ìo',. ujl 

Annover, contro alcuni strozzini, e bari 
emeriti, ha dimostrato alla evidsntó 
ohe tutti gli nffloìalì trdffpti filroftjó 
vìttime della loro passione'pei',il giiSo'do. 

Il generale di Luisingeri confesso,'puh-
blieainente che, per soddifare il vizio 
dal giupcf), egli manteneva' amichevoli 
relazióni con dèi bari, che era,ùo, sfet'i 
reìteratamen,te enadaii(^lii,e la siessatìl-
chiarazione fu fatta..pure diil conte Vil^ 
bursdòrf,'ltìogotehents 'dei dragoni. ' 

Tutti i cosi détti'dWcAi'eW, tradotti 
davanti al tribunale sjjbìrbpo 'gWr, pa­
recchia condanne per truffa, furti, e ri­
catti. ' ' 

Gli u,ffioiali che figurando nel processo 
di Annòvor, appena 'qupsto , sm tejrrai. 
nato, verranno esonerati. dal Servizio; 
e, oontemporapeam'ente,' sarà' p'ronitij-
gato un oiAWe del ' gkbia'é,ttò deil,l'inl-
peratore, ohe vieterà ^gjì, ùfffoiati.'ìpppa 
l'espulsione daireseroìto,r i giuochid'at-
zardo. ' ' ' ' 

Oportet adveniant scan^plci, ha sòritto 
San Paolo. ' ' ' ' " , . " ' 

LA BELLEZZA FEBfMJJfII,E 
Non vi ^pav,entate di que^tp titolo: ip 

non penso afl'atto a decantare il dono 
maggiormente ambito da ogni donna,'né 
a lusingat'e la vaiiità delle m'te'lettjl'ioi; 
anzi dico addirittura, una cpsa oh'a mi 
attirerà qualche critica dispettosa.' di 
donna veramente belle ne sono pbohe. 
E ciò perchè, specialmente la Italia, 
r educazione fpmi,ninile è' in cotitinqa 
ostilità con le leggi della natura." ./' 

Badata che io lion intendo parlare di 
quella'falp,à' bellezza che si ottiene oni-
l'arte, colle cinojs,chìptu/;e,'qo^, Ifqiijzplj,; 
bensì di quella vera belle'zza< che.deriva 
dal completo ed armonioso sviluppo di 
tutte la par,ti del corpo b da^'uto/pldt!-
fatta salute; bellezza questa Che (e'pó^pe 
solo phssonp ottenere e dare. ,ai loro 
figliuoli con un bene inteso sistema di 
cure igieniche. " ' 'i • 

Sicuro! Qupsta i^iana, ohe finora si 
era pooupatà solam'4i|ta a pravenire i 
mali cagionati dall'ambiente sulle massa, 
ohe era penetrata sotJ.o.le vòlte delle 
scuole, nelle ampie camerate delle eoi-
datesqha, per fugarne gli òrganisijii de­
leteri, ora si è proposta una missione 
provvadltrioe ed ha invaso il gabinetto 
di toilette dalla dama, e la nupserp del 
fanciullo, affinchè le futura gènerasìloHi 
rispondano a qnelC ideale qi bpllezz'a 
fisica ohe è lo scopo di tante moderne 
dìsolpline. ' i 

« Finora un riguardo strano e una 
tendenza quasi involontaria'hanno t^tto 
oonsiderara come delitto florale pgqi 
verità che potesse offenderà il principio 
teocratico di un'educazione mistioa/<oha 
asalta il sacrificio' dell'anima e dimen­
tica la leggi 'indomite ohe .pu^anò, nel 
nostro sangue; ed è eom cl^e la dobn», 
attraverso una falsa eduoazipiie, arriva 
al matrimonio e può portarvi incon-
sammant,e il disgpst^ e la na,as3a, e 
piangere poi senza attribuirsene lai ra­
gione sull'indegnità dì un uomo che 
preterisce a lei una mpndana.'»>' 

Cosi mi diceva un'«ignora che, vis­
suto in paesi dove piùiche da noi forse 
sussistono antichi pregiudizi, e pradpmi-
nano tendenze atavioile quasi madioe-
vali, era iu grado più di un altro di 
compiangere la triste coudizione della 
4cnna. ' ' 

« Io ricorderò sempre — agli diceva 
— il ripugnante giudizio di una si­
gnora che dichiarava carta abitudini di 
p(ilizia essare oscene iisanza d( dtìnne 
mercenarie. 

« Io penso invece che la bellezza fi­
sica non é solo nell'armonia estetica 
della forme; se ogni donna avesse di 
sé la cura necessaria, il ballo npn si 
troverebbe forse in confini cosi augusti, 
anzi, poiché è la vjfa tylialipa oia si 
ePmpiace dal beljo, n]!Bntre,là,.%ltft flaipa 
non domanda che il piacere, oasi è fa-
pilp mjpjrp^ 'jha oifii'ddpjia gqtrebbe 
avere a que^sto mondò là stia parte di 
.idillio, se ij(vì . t a f o a|tra«gi||P, fe'l^ggi 
dello sviluppo e della couser.aiiij^l-qjr-
gqaioa». 

E mi sono parse cosi giuste questo 
parole, che ho voiutP rippfarle alle mie 
lettrici, ho voluto toccare .qHeî to argo-
manto ohe dava interessare sopra tutto 
le madri.-^ì accadrà ^Itra volta di dare 
qualche su^geriraentp p cpnsiglio 'in­
torno alla igiauo del corpo. Per oggi 
basti l'avere aocenntttn all'importanza 
(Iplla questione,. Affmfea. 



IL FRIULI 
c 

CALEIDI3SG0PIO 
I veraì. 
Ecco una fine satira, mila quala c'è il [lareo 

a vibrante eloquio di Orazio e il garbo poeiico 
di FarÌDÌ, È di una giovinstta veroueso: la si-
gnor'ma Manna TdarlDeili. 

Ftacco signor! 
Chi è mai costui cho dal ricciuto crine 
Manda soave odor, a in atto stanco 
Sulla gammata man la froots china 
Onde l'adamantina 
Ludè 'rìepleiìda al aolel 
Egli ò il fiacco signor Qu>ndo ragi'aa 
Delle tenebro in ciel la luna appare 
Sorgoa pél" Ini l'ore del dìj lille care 
Sue vaglie allor torna bramoso, i giochi 
L'attendono, le danze 
Ed ì furtivi amori 
E fra le stolta genti i primi onori 
Torna coai dall'oriental Borriao 
Ira vereconda aurora 
Ed egli atatico allora 
Fra la candida avvolto coltre odiosa 
Mollemente riposa 

Lascia un istante sol le piume inerti 
Fiacco signor, sorgi e vìen meco. Guarda 
iNslVabituro dervillah j aolérti, ' - < • " ' 
Al Udo'Sfato tìuol que' ìaborìosi • • ' 
Il piedaihan già rivolto. • = •:: ... i'= >' 
Gu«!d!ii^,oi,flì^nor, con ciual gipia nel yoU?/.: ,• 
Escono all'opre usate i vigopost , : 
E fòrti figli del lavor. Oi& s'apre ' : 
Li «onaàtó óffidina; batté il fafabrO' 
Snll'incudó il martello; ( : r 
Non odi tu com'è giocoàdo e bello ; j . 
Il sU;pno do) iFVpr? Tutti il,creato 
Si move ed òpi'a ! il piccìol ragno àacosò ^ 
Tesàé la fragìi'tela',' ' : ' ' ' 
Nel. verde bosco ombroso ' - i -
Oompoae il nido l'aagellìp canoro, ^ 
E pei^eàmpi vagante l'ape d'oro , ,, 
Il rugiadoso umore 
Siicchiando'd'ogni flore . ' i 
Il dolca raiele appreista, che > sovente 
Nell'egre notti t'addolcì l'iirdente 
L;tbbro lascivo ,̂ Nell'ignobil ozio . ..••'•" 
Guarda, giaci'tii.^òl, pigro fllgn?re. 
Che sulla fàccia smunta 
Dal turpe vìzio che ti Bacca il core 
Non ti.sale il, rospor dell'onta? Credi, 
Nulla ornai'vale aè riaplouder ve'di'' 
Sut tuo nome utt blasoo; degli avi tuoi 
Farse hi gloriai: per la patrià^alraeno 
Ardean quelli di santo 
Amor, unico, vanto; 
Di quella forjtc età. Ma tq, codardo, 
fré dei tuo bel passo il suol aprico 
Oàlpéatasse il nemico, * 
Codardo, dimmi che^fftpesti mai , 
Tu cbe niuna virile ;, ; 
Upra compir non.isaiy , 
Fiaico signor, io ii dlèprcitzo, e meco ,' ' 
11 vulgo ohe di te cradl̂  pili vile ' ; ' 
Ma che piiiiforte asàai;';;' ' i-
Ha nei sanglia il, vigor che. tu iiOQ hai. 
Oh! il BOÌ;(!eiravyonir che il naòndo attende 
Splenderà un giorno, sulle lue rovinò ' 
S'avveroràn'ié spot-ànze divìde - ' 
Di tanti eletti cori, i ' • i 

,E tUj.aóluao a poi ir ir fra gli Qnorì, • 
Forse,tU;allOjCaJalioar dovrai. , 
Va! tòrna.j^tapto'àgli amorosi lai, 
Alle/eàte'4cióoró. ^ < - •;;̂  
Val col disprezzo mìo, fiacco signore! : 

Oronache friulane. 
Novembre (iaBO).Jt,Comune di Udine deter-

tDÌira di (jh'udefe la porta dì Cìsìs e di fai-e un 
pónte, levatóio a pòrta Oussignacco. ' ' ' 

' • X : ^ - - • " ^ ' ' • ^ • • ' • ' • ^ 

UD pensiero' al giorno. ; ;-^ 
Leggere nn libro di mtìmorie è sempre una 

cosa triata, Con un po'.d'itìjmagioaaipuet il sen­
timento di quei morti diventa nostro. E noi ci 
vediamo, oomé loro, padroni del tempo; limitando 
l^vvenire alla nostra getierasiono, aveado. din­
nanzi a noi l'incertBzia, di una ' felicità, che si 
risolve in malattie^ ìn miserie, ia^disiliusioni; e 
por dnlre dóve ìf.l. Sé noi pèufiiàmo alla brevità, 
della vita, come ci dispiaCò di non goderne, e 
quale angoscia c'invado usi sentire chs l'ora nò­
stra, l'ora presemo, è vuotai 

•.. - . X . . 
Cognizioni utili, : 
Lo oftldaié,. i'fiaioli, 0 lutti i vasi di rame, do­

vrebbero «tàrire'dàlie nostra cucine per essère 
sostituiti dii vasi di ferro o dallo stoviglie di 
terra' • ^ • - : 

11 rama non è cosi velenoso come si credeva 
un ,tem|;0, pj'à è poi- aerapre pericoloso 

E diiriostrato a rigor di scienza, che !a birra, 
U vi> ò, l'acqua Halsta, l'aieto ahchS diluito,tutti 
gli acidi, la carne di bue, ecc.,,disciolgouo buona 
quantità di questo metallo, con quanto v^ntaggjo 
della salute domestica, _8Ì può immaginare. Sia 
duniiue'bandito dalle nostre cucine questo insi­
dioso nemico. 

- • - X - '̂ ^̂  
La s/}og0, MoQoverbo. : 

P pollice 1)1? 
P , indille l u i / 

Spieĝ Kiono della acUrada precedente. 
. AEIO-DANTB 

:. . X : • • 
Per finire. .• 
In Tribunale. 
Un modico e un veterinario son ohiawalì 

come tcétimoili io unafacoonda di bastonate o 
altri generi . _ 

11, veterinario depone pec ultimo, e termina 
così le sue spiegazicioi, ^ , 

- - D o r restò, io mi conformo all'opinione 
dol mio collega. 

— Di graziai signore ! ~ grida il medico — 
rispetti i mìei atcmaiatì ! 

• •' !• Penna e Forbioi. 

PROVnfCIA 
(Di qua e dìlà dei Judri) 

Cònmigìlo C o m u n a l e d i Cl-
v i d a l c . VeiKsrdi sera quel Consigliò 
si riunì por la t ra t taz ione di alcuni 
oggetti sui quali vennero prese le se­
guenti deliberazioni; 

Fu approvata in seconda l e t t u ra la 
oontra t t ì ia io i iedi mi prest i to per co­
pr i re il disavanzo di ammìnistr 'azione; 
venne deliberato j i i pr ima ' leMuf» il 
bilancio prevent ivo del Gomùne per 
l 'anno 1894! Q fu approvato il nuovo 
Regolamento per ie scuòle e lementa r i . 

P e r r a g i o n i «li s p a z i o dob­
biamo r imandare a domani una inte­
ressante corr ispondenza d.il Dis t re t to di 
San P ie t ro al Natisone, sul g rave fatto 
della scomparsa del la donna di Tero i -
mónte . 

C o n s i g l i o ' C o m u n a l e d i 
P o r d e n o n e . Nella seduta del 29 
dnoorso ottobre il Consiglio h.i conti­
nuato e definito la discussione del Bi­
lancio per l'esercizio 1894, che venne 
approvato nei seguenti e.sfcremi : 

AUiBO 

Entrate ordinarie L. 136,500.05 
» straordinare » 11,020,87 

Partii,' di giro » 58,415.40 

'l'otale Attivo L. 205,936,33 

Passim 

Spese obb l iga tone ord. L. 100,706.02 

»' • facoltativo 
Pa r t i t e di g i rò 

s t raord . » 15,773.00 
2.S;041.00 
58,415.40 

Totale Passivo L. 205,93tìi32 

LA MORTE m FEEITO D Ì I O M F O S C A 
Jer sera ;è: morto quel Filjppigh Gio. 

Batt. elle, fu ferito graveinonte al capo, 
nella borgat?. di Paceida: (iMontefosoa, 
Comune di Tarcetta)' lâ  sera dell'i liot-
tobre ;pp., cadendo sul letto roccioso di 
un profondo,fUgp,,:spi,titovi da un cef­
fone coi quale lo colpiva certo. Batti-
stigli Luigi, par questioni d'interasse. 

Ujfattoi venne dettagliatamente nàr-
.rato neiiMoStri numeri del 16 e del 17 
,ottobre'pp. , .. ; . . 

TroppaVgrazia, sàiit'AJitonio! 
11 caso abbas tanza ra ro si è verifi-

qato venerdì a .Venezia. 
; Cer ta Maria Bastianello, moglie dei 
bottaio, Giovanni V a t t e r , ha dato alla 
luce t re bambini, tu t t i t r a . m a s c h i e 
tu t t i t r e ben proporzionat i , senza alcun 
difetto. • • • 

I due fortunat i coniugi , sono en t rambi 
del Comune di Budoia (Bacile) ed abi-
itano in. Calle dei Botter i , a, San Cas­
sano, i ';. , • , • I 

. S e r v i z i o . , p o s t a l e . Sbrivk'il 
Fpi-mnijv:lit^<iy'p'mAa.\s a proposito del 
servizio pè'staie; ' •'' ' 
. « Un' ihcqiivenientè abbastanza g rave 
.dobbiamo éegnalal'e a proposito, di 
qiiestp iinportanlie r a inod i pubblico ser­
vizio.' . 

È u n po' di tempo che il t reno delle 
9.30 a r r iva fra noi, .oltre che col so­
lito r i ta rdo di nidlti minut i , aiiclie sènza 
il SACCO della Corrispondenza che pro­
viene dalla l inea BolQgna-Venezia-Pou-
ìebba. 

' N o n sappiamo chi abbia la colpa di 
tale .«guidò, però, ch iunque ' s ia , ' n o n ' s i 
può a meno di lamentare la poca cura 
che si ha neli 'adeinpiere i propr i ob­
blighi verso chi paga e profumatamente 
paga '». , 

P r e c i p i t a t o d a u n c a m p a ­
n i l e . Forglarini Francesco detto Pizzul, 
di anni 73, nonzolo a Geraona, preci­
pitò l'altro ieri dal campanile da un'al­
tezza di circa dodici metri. Venne rac­
colto cadavere nella sottoposta strada. 
Il povero Forglarini aveva appartenuto 
allavaloi'osaschieradei veterani 1848-49. 

U n i n c e n d i o svilupp.itosi in Forni 
di Sopra nei locali di certi .Antometti 
e Pavon arrecò un danno di circa un 
migliaio di lire per distruzione di fo­
raggi e danni al locale. 

O r u a r d i a i n s u l t a t a . Certi Pie­
tro Steffanutti, Domenico Di Santolo e 
Leonardo Cucchi di TrasaghiS, in pub­
blico esercizio, o l t raggiarono la guar ­
dia fot'estale Antonio Ber t i dandogli 
della «canaglia» e simili epitet i . Gl ' insul­
tatori dovranno r i sponderne a l l ' au tor i tà 
giudiziaria. 

F u r t o d i s e d a n o . Ignoti, pene­
trati nei fondo aperto di Giuseppe Cuc-
chiaro rubarono tanto sedano per circa 
lire 12. 

C o n t r o l a v i g i l a n z a , li pre­
giudicato Giovanni Ongaro, di Poòeuia, 
sottoposto alla vigilanza speciale della 
P. S., allontanavasi da! proprio domici­
lio per ignota direzione, senza permesso 
dell'autorità oonipetente. Frattanto l'On-
garo fu denunciato per l'innosservanza 
della sua pena. 

B a s t o n a t o . A Bagnarla Arsa fu 
colpito con un bastone Iginio Del Bianco, 
da Pietro'Paternioh, per futili motivi, 
riportando alla testa lesioni guaribili in 
meiio di dieci giorni. Hbastqnatore do­
vrà aggiustare i conti ooll'autorità giu­
diziaria. 

U r t i d a n n o s i . Per futili mo'tiyi 
Luigia De Marco di San Giovanni di 
Manzano venne urtata più volte da Bor-
lolpjno > Della. Jiovere,,. tanto da,, f irle 
cadere l'orologio d'àrgéiitò ohe teneva 
assicurato al collo con cordoncino, re­
candole uà danno, di, lira 46 . . .. 

U n a ftinilglla f r l n l a n a »1-
r E r i t r e a . Sappiamo .ohe il 18 eór-' 
rente partirà per la Colonia Srttrea una' 
famiglia di Meretto di Tomba, che farà 
parto negli l'speriraenli di colonizza-
zioiie incominciati a quanto assicurano 
con buon esito, dal barone Francheiti, 
ohe già condusse seco ahohe altre due, 
famiglie friulane. '^ 

La « Lega Nazionale >> a GarjlìÉv; 
florìzia, 4 novembre.''*'J^'' 

Giovedì g iunsero fra noi, ospiti gradi*:'-
tissirai, l 'on . doti , Giorgio Piccoli , dt-^ 
s,tintfl pres idente , acoorapagualo da l l ' i l - ' ' 
lustre sc r i t to re C.iprin, e l 'egregio do t i . 
Mandler , tu t t i membri a t t iv i e bene - ' 
merit i della direzione contra le detlai^e^ra 
Nctzwnale, per avere una conferenza 
con le direzioni dei gruppi locali di Go­
rizia e dol nostro Fr iul i 

La conferenza ebbe luogo nello studio 
del d i re t to re locale egregio avv. Gollob, 
e v ' i n t e r v e n n e r o quindi gli zelant i e 
solerti d i re t to r i del g ruppo di Terzo 
:sig.; M'ilocqq .e'- d e | gruppo di :.,Luojiticp 
!8ÌghòC;FrfinoeScó^Zottìgi il ^.: ' - i ;J iii jL. 

Scopo .principale dell.a .conferenza- e ra 
quello di. a t t ingere esaurient i infqtììj'a-' 
zìoiii' 'sull' 'andaraentò^ l'dei ' 'due ' ;giaf(ìini 
infantili di Ponte Isonzo e Piedi.momteji'^ 
su l l ' eventua le opportuni tà ' di '. e r ige rne 
degli a l t r i ; e per sapere in quale stàSiq. 
si t r o v i n o ié p r a t i c h e " b e r ' l ' a p é r l t ì r à 
del g iard ino infantile a Liioinicò, '( |eoré-
Èato g ià or fa un a<ìno. ' ' ; ' : ; . , . 

; Gli iu te rvenùt i alla'coti'ferai^hzà''scam-
biàrono le' loro idee sul -bisógno e" sul 
inodo d l ' i s t i t u i f e a l t r i ' g fùppi 'né i capo­
luoghi del nostro Friul i , damò Hrazzano-
Cormons, F a r r a , Romane, Per tòole , Oer-
yignano; Aqùiieja, Flumioel lo, . Ronchi 
ecc., ed ognuno prese degli appun t i a s ­
sumendosi l ' incar ico di occuparsene . 

A t a le proposito, se ci fosse pe rmesso 
di tìspriinere una sommessa' nos t ra o-
pinione. d i r emmo ohe, ol t re à questo, e 
forse à n c o r a ' p i ù intéressante, sarebbe 
di adoperarsi zelantemente per Duino e 
per lii istituzione 'di un giardino d ' in­
fanzia de l la Léga in quei paraggi . 

Aggiungeremo che andrebbero s tu­
dia te anche le regioni montuose, giacché 
p. 0; a S. Màrt inO'dèl Còglio, mòlli sono 
gli i ta l iani . Speriamo di'uou dire a 'Vuoto. 

In fine con speciale i n t e r e s s e ' s ' i n ­
t r a t t enne ro sul prossimo Congresso ge­
nerale da tenersi nella nostra oitliì ne l ; 
l ' anno ven turo , e, con' r i gua rdo agli o-
spiti che spe ra s i ' g iunge ranno naraeròsi 
aiiche da lontanò, veniva In massima 
dest inata , come epoca più oppor tuna , 
le festa delle Pentecos te . 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Oggi alle 
ore 13 si r aduna il Consiglio oomunala 
pe r t r a t t a r e sugli oggett i g ià d a noi 
pubbl icat i . 

I n o s t r i O n o r e v o l i . L' oii. De 
Poppi h a preso pa r t e ad una r iunione 
di deputa t i del Centro e del CentrO; si­
nistro, c h ' e b b e iuogo ieri a Milano .al­
l 'a lbergo Afanm, per cost i tuirà «.un par ­
tito pa r l amen ta re indipendente , per l 'op­
posizione a l l ' a t tua le Ministero ». 

II nuovo par t i to sa rà pres ieduto da 
Sonnino. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l o . 
L ' A s s e m b l e a genera le dei soci che do­
veva aver luogo ieri andò deserta per 
m a n c a n z a del numero legale. 

—- Oggi alla ore 20 si r a d u n e r à il 
Comita to san i ta r io per versare sulle do­
mande dei concorrent i al sussidio con­
t inuo pel 1894. 

C o r s o U b e r o s e r a l e d i s t e -
n o g r a O a . Anche nel corrente unno 
sarà lanuto presso questo Istituto Tec­
nico un corso teorico libero di steno­
grafia (sistema Gabelsbergar-Noa) a van­
taggio di tutti coloro che, muniti della 
licenza elaman taro, e di età superiore 
ai 15 anni, inlendesaero approflttarne. 

Le lezioni avraniio luogo nei giorni 
di lunedi, mercoledì e venerdì d'ogni 
settimana, dalle ore 20 alla 21, nella 
sala a pianterreno n. 9, a oominoiare 
da lunedì 13 corr. Le iscrizioni sono 
aperte «in d'ora presso la Segretaria 
dell'Islituto nella ore d'ufficio. 

I s t i t u t o fllodramutatico t . 
C l e o n i . La Direzione:di questo isti­
tuto, desiderosa ch'esso abbia ad affer­
mare gì' intendimenti cui mirarono fin 
dall'inizio i suoi promotori, è lieta di 
annunziare ohe, a far tempo dal 15 
corrente mese, si aprirà la soiiola di 
recitazione poi fanciulli d'ambo i sessi. 

Caldeggiarne la retta ortoepia, dare 
le norme e l'esempio del ben,leggere e 
del beh dire, ecco lo scopo precipuo, 
anzi l'unico scopo, di queste insegnamento. 

Che sa per coloro ohe a ciò si sen­
tissero predisposti, vanisse offerto nuovo 
mezzodì studio colle sceniche esercita­
zioni, esse non gioverebbero ohe ad 
avvalorare l'iuBOguamento medesimo. 

JA 
^ 

• Là'ilifeziòiiè dell'Istituto ne ha affi­
dati^, l'inparico all'artist.i signor Pran-

'leenb'ó D'orelti, riservandosi d'invigilare 
con periodica assistenza l'esatto adem­
pimento dei,suoi'Voti. 13 per dare mal-
lev'eria più 'siciJra aj|6,Amìglie, ohe 
vojegsbro far p^à'rt&Jipare, le fanolullg a 
questo, corso, l'ÈWezIoni-Oattranno ' pur* 
presenziale ila uilg delle ispettrici. 

, ,>;ln via d'espari.nieiìto le lezioni si danno 
'^daHa'ore I,'7 alle 39 tutti i giovedì, o 
dalle (Ore 16 alle'18 nei giorni- di-do-

im'enioa. B.̂ so hanno luogo nel locale 
•dalla Società, in via O.ilzolai n. 7 ( pa­
lazzo "ridìim), 

L'Istitultì'ammelte gratuitamente al­
ila?! d%inbo i sessi, i quali debbono farne 
doniaMa alla Sagretaria dell'Istituto, il 
cui tìWiiio è aperto seralmente dalle 
oròiSOTalle 21. 

Ùaifei 1 novenibre 1893. 
'•,; IL PEESIDENTE 
Èotf. aiUSEPPli BODINI 

''''.:,I,,Direttori 
Da Gmàìdù'Domenico 
Gaspmà/ti: Pietro . i - ' : : • • ; • , 
Gi-tmfiiiibero 

0 g ^ g i o r n o u n a d e l c o t t i m o . 
:!Si^te'''3efà.il trèno in. partenza per 
''(Jormòiis subì';uiì ritardo di. dodi(ji,..mì-
'.UUth,mancando il personale per.accen-

/ dare, le lucerne delle ' carròzze. Dodici 
mimiti non sarebbero gran cosà, ma 

'SOiiò troppi se si aggiungono ai soliti e 
'oramai '.'mató'»:a& ritardii! tìnò; idei quali 
p. è. ebbe, a subire 11 diretto di ieri 
séra per iVenezia; che parti alla 21.10, 
;anzloh'è allo 20.18. • • 

i^ameva di Cnnmiiei'ci» 
Àilunanm del giorno 3 novembre iS93 

Sunto dal Varbaìa : 

Presenti; Masciadri, presidente — Mi-
nisini, vice .presitlente .r-^-jCossetti — 
Dai Torso "— ..Éaalli — ' Gonàno — 
Moro.— Morpurgo —.. Mozzati — 
Orter —- Tiellini,— Volpe. .. 

Assenti: Bardusoo . (giust,). -r- Degani 
.(giust.) - ^ Fapini .(giust.)-7 Kechler 
(giust.) — Laochin (giust.) --^ Micqli 
Toscano — Spezzetti. ,,, :;. 

. È letto, ed.apprpvato.il ve rb le della 
precedente seduta. \,,, , , 

Comunicazioni della Presidenza 
1,. Nel 18..s(',ttembre.8i ,sgedl ,a!; .Mi­

nistero del còinnu'ércio'il 'seguente' di­
spaccio: «Improvvisa disposizione fer-
roviq far pagare dal 20 corrente .'in 
moneta metallica noli su percorsi esteri, 
considerata attuala altezza aggio e crisi 
danneggia gravemente coinmeroiq. Chie-
desi revoca provvedimento o almeno 
equa ecceziona per merci ora viaggianti.» 

. 2. Si .spedi al .Ministero del .com­
mercio, al Ministrò Genàlà è' all'ispet­
torato delle strade ferrale questo itela-
grainma; « Primo novembre società fer­
roviaria applicherà cottimo 'àtàiiohe 
Udina. Questa paiiierà, interpreta' ap- ' 
prensioni commèrcio per probabile peg­
gioramento del. già difettoso Servizio, ' 
chiede sospendere provvedimonto flnphè ' 
società provi utilità pùbblica nuòvo' si­
stema, inosservanza art 17 capitolato» 

I Ministro Genala rispose che prima 
di condannare il sistèma doveva com­
piere dallo ricerche e degli studi sulla 
grave questione. 

3 . Al Ministero del eammaroio . Che 
chièdeva d 'urgenza un p a r e r e sui dise-
trno di lègge per' il r io rd inamento dalle 
Càmere di commercio, si presentò un 
memorialo, che fu pubbl ica to , , , 

4. Al Ministero delle poste e tela-
grafl, ch iedente l 'avviso della Camera 
sul progetto delle nuove tariffe mar i t ­
t ime, si rispòse che con soddisfazione 
avavasi r i levato come il voto di questa 
Camera per il èa r icàmehto del ma te ­
riali alla rinfusa e ' c ò n nòli, di favore 
e ra stato p ienamente accol to , 

5. Si domandò elle la T e s o r e r i a fossa 
provvista d i una' sufHciento somma di 
biglietti di Stato O di moneta di bronzo 
e si p resen ta rono alla ^Intendenza le 
dit ta che avevano bisogno d 'essere a m ­
messe . al cambio per provvedere la 
mercedi ai \OTO opera i . ' 

6. Si rinnovò la domanda di una. t e rza 
coppia di treni sul la l inea Oasarsa-Spi-
l imbergo. 

7. Si reclamò al Municipio di Udina 
affinchè la d i t ta di Trezza, in osservanza 
del l 'ar t . 8 dèi regolamento genera le sui 
dazi iu terni di consumo,, sia inv i ta ta a 
rilasciare,: .nella l iquidazione dei dàzi, a 
favore del contr ibuente le: frazioni m i ­
nori di un centesimo. Si presentarono 
inoltre delle osservazioni in torno ai c r i ­
ter i con cui v iene daziato il melazzo. 

8. Il d i re t tore di Dogana, accogliendo 
il reclamo di questa presidenza, dispose 
ohe, nailo .sdaziamento di grosse pa r ­
ti te di merci , Iftisezione: doganale alla 
ferrovia non tenga oontp de l le insigai-

> Acanti differenze di peso. - '• 
9. Si fece is tanza al d i r e t to re di Do­

g a n a perchè la sala dalie visite preven­
tiva alla dogana in te rna di Udine venga 
chiusa, nellHnverno, con inve t r i a te , i 

10. Il voto di questa Qatnera! r i gua r ­

dan te la r i forni i del l 'a t tuale sistema 
di lavoro nelle caso di pena, o l t re alle 
adesioni annunc ia to nella precedente sp-
duta , -otlenne pur quello del Oóiisigiii) 
dell ' industcia e del commaroio, del depu­
ta to Chiaradia e delle Camere ili F^alefmo, 
Napoli, Bologtia,' Oadeo, Mantova, '̂ f-
c nza e Qremonai ' . i l Mini's'tèrp, d^ljiìW/n' 
marcio lo accolse 8.̂ 1o raooomajÙó cal­
damente a quel lbl '^fe l l ' iy ternò. 'V • 

U . Si so l lec i tó ' l l 'MlnisW'o^ didla fi­
nanze- a pi 'ovvsdai 'e-Sttll6'»i8(atlzS"prei 
santategK,,'s^ai possidenti 'diyia zona di 
confitte | S r ptlan.^»,6 ;la,j.fraj('pl)iig;a di 
Sàzio I suiiktó^()tti .>Jei. ' IdKo fÒtla i Bitilati 
n e l l ' a l t » d J 8 ^ a s.Oggetta al l 'Austr ia . 

12.- Pe,r ' ,^^ptópo della Prefè-ttura! si 
.-._„!,^.^.--'. . , i r a L f ( ^ ..yu ricorso dol 

I M B cont ro l 'esclusione 
Consorzio^ par Por to 

esamid{ft,|;-"si 
Sindaò'éPifi Toliì 
di Venzone dal 
Nogaro , 

U. 
Sui nuovi accer lamenti • di reddito per 
• l'iinposta diinaohezzà mobile. • { 

La ca rne i* apprq.va i l ipeguente- o r -
^diup ilei giprnpi , , . , . , ;. „;.j,;.., . ,,,,,; 

« L à oàmei 'à di, còmineróiò. 'di Udiiie 
Considerato che i /iUot!'-' icfier'raàiènli 
dei rèdditi pèr^ l'ittìpoSta =dl ' ricohé'Zià 
mobila raoano ;in impro vviso : ò, J g rav i s -
simo aumantq d,eHa, t a s s a , a , g r an , p a r t a 
liei iContri.bueuti,, p a r ^ d a n d o ; n e l l a , ij-
qiiità delle Commissióni 'ohe ' dòyràiinò 
decidere sili 'Bè'plàmì'dl iiòlai'ò "o'hè""ih 

'i}uest'a provine'ia'esprcilaotì-il 'oetatii 'ércio 
0 l ' industr ia , ' ,creda>suo. ' :dovere-- l l r i ­
cordare, , a l la Cqiiimissioni.;8tessa,ad:iag,i 
Agenti delle |ii!poste„clie,! questo ^,ipà-
spr in ien to 'de l la tassa, t i e j ' maggior ùu-
mefo dai' 'Càsii '"è'irioppòfÌiiiiò,"p'òich'èil 
disagio, economico,: ohe ' aveva fisti'èlitò 
i consumi, f u s e g u l t O i d a l l a crisiifinaii-
z i a r i a , a mone ta r i a , dall'aggip„!3nhto al 
l'4 par; cento, d a l l a ; r a p i d a disceaa.de|,la 
rendi ta e dal r ialzo,del lo, jgonlo.i ,»! « 
•' \ , , ' . . : ' ; , j ; ' ; Ì , Ì Ì : . ' - I U : '~liiAa^ •':n,,^'-

Sul pagafHentó iti' (Sarta ì 
dei vaglia postali in arrivo dall'estero 

Il presideiite ''citi là ' diypò'̂ iài'òné' con 
la quale il ^òVerhtì si òbbligò'àd'èmef-
tere f vagli/i éùll'aste'i'ò'''vèrip''dèp'òsitò 
di moneta d ' o ^ ' o 'di>eudi,''d'a',r'gént'ri' e 
di pagàt'e in •fdantióhè Vàliita'i '\>àglia 
in arrivo dàli'èst'ei'ò.''Pi'etóntii ijui'ndill 

'Seguènte' ordiriedèi gibi'no:' ' ' ' ' • ' - . ' 
<i La Camera consideràtÒ'"òliy.';aii-

nUalraanta vetigÒnò 'SpédiW;"da'lfébtero 
in qbesta provincia''òit'ò'à tré milióni ih 
oro cori-vaglia-'posta'li';' éhe.'gr'à'ù pa'rta 
di questi' vàglia'pi'ovèngÒ'riò dàglii'eììii-
grati i quali,'-nei' olisi 'ut-ganti, sòCoi)t'-
rano ih taf modo lo 'J)r6priè'"fam'iglièi 
ohe troppo' spésso; laàtìokndò 'gii 'uffici 
postali di fondi in oî Ò a'scudi, i''d^sti-
hatari dei vàgli» 'sono costretti 'dal ' bi­
sogno ad abCettài'ò l'iiiiàiediàto paga­
mento in carta, perderido cosi il' fòrte 
aggio 'a indebitò ' p i a t t o ; dèli'ei'àfioì 
invita il Governo a pa'gafe.i"vaglia 
intèf nazioiiàli'in orò è scudi pppui'è in 
carta ' Con l'àggiuiità dèll'aggip ' Segnato 
dai listini di borsa. » • • "" ':', ' ; ; ' " ' ' ' • 
•̂  La Camera'àppi-ova.' '' :• ' •>,•!" 

Bilancio - preventivo • dell'anno 1894 

La Camera discute i-'singòii 'capitoli 
e gli ^allogati del 'b i lanciò ' . , • ' - ' '•_' 

'• Prender lo p a r t e àlla' ' i(llscdssìohó' ' i 
consigl ieri Faell , Tèli ini ; Mirilslni;, Ges­
setti , Gohànò ai il presidente; ' ' - ' ' " -M 

Fissata l a - tassa siigli'^ ésèréèììti"!ln 
lire 15,358.38 la C a t t e r à • approva ' ' in 
complesso il pròtii^ioi bilànèio 'pi'è'veqtìvo 
per- l 'ànnò 1894- in l i r é"27 ,038 ;37 . ' 

Approva quihdiUl 'b ì lànciò ' ' .de l ' fondò 
pensioni: in l i i ' a ' ' M 8 4 . 1 3 ; ' -•' •••' •"-

• ' . • ;• • ' V'i ' ' ; ':'y •"'.:'':': 
Per facilitare l'espprtasióHe^ .temp/i-

rama dei fusti contenenti vino,,.'. 

L a Camera espr ime il ;. voto , che il 
balio a fuoco per l 'esportazione, tempo­
ranea dei fusti vanga affidato, alla ; s s -
zipne dogana le ;presso l a , s t a z i o n e . f e r r 
roviaria, di.. Udine per . cor r i spondere 
alle r ichieste deg l i ;aspor ta tor i ; : . ;••:.; 

Nomine. "•" '••••' .' •' •' 
Vengono e l e t t i l i cpusiglieba Bà rdqscb 

a far pa r t e della commissione di finanza 
e il Oonsigliere O r t e r a far, par te _ dèl ia 
cpmmissiohé dei ' i 'évi tóri dei poni;!.'. ' ; 

A rappraser t tara ' Ia . i 'Oàraera 'nel 'Gpi i -
slglio d i re t t ivo della 'scuòla !di .dlsegjip 
in Oividàla 'è r ie lè t to . IL cav. , i ,diàcpipo 
Gabriel . ' ' ' ' ' . ' ' ' " '" '" 
" L à s e d u t a ' è l eva l a . ' ; ' ; ; ' ' :' 

: ' , ' • , ' 'i I l ' iRNsidepte ;.; ';.',:';."'••. 
,..Ai Masoiaàni, ,, ; ,.i 

; . , . . . . , , . ' . i. '. . u.a.dgrot'jrio 

" ' L ' u l t i m a d e l T o r r l à M l ^ Un' .te-
legraraiiià dà Trieste 'ài ihunoit t l à 'n io r te 
avvenuta nel suo èàs te i lodi 'D ' i in t f de l la 
contessa T e r e s a Dèlia Torre"V'aWs^ln| i , 
principessa di Hohehlòhè'. L ' i l lustre dònna 
era ' àinB)alatà' 'd^ ó l t r e " u n ' n i e s è . ' ' " | ' 

Là-principéssa Hohenloliè è ra l'IiltlAla 
discendente d i re t t a d è i ' T Ò r r i à h i , ' Ì ' f 4 -

»'àt<'S|iitsw'a§Pftpis'Br'Mimi'8-riTi-
.«aikfteii 'Viiscfiaticlkratt iPipWnaijaisdei 
Tprr ian i , ptln. Ra imondo :II e Ugo, s ' e ra 
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lriispi)r(ii(n lialla Lornhrirdia nel Friuli , 
e poi nel casl«lip di Dumo. 
.• La contessa Teresa in ogni tempo 
pens i ) ' e .operS t ta i la r iamente , a , aon è 
passato molto tempo ohe a uno sc r i t to re 
triestino di s toria pa t r i a , d iceva : « Se 
potessi vedere' quiilgiói'no,'monei con­
tenta, ma dopo il 06 ho perduta molta 
speranza>'.'•"••' i ' • • ' - i ' . •'.,••., 

Nél 'suS' iSàstSilér- vàì'a"illùkra7,l'olietli 
romanzo medioevale, tu t t i coloro, che le 
si presentavano tìftcrfeVano r icet to 6 ac­
coglienze pr incipesche. Fece raccogliere 
e pubblicar? document i e uniwfltoria di 
Duìno, d imos i ran te i l a la t iu ì t i .dol paeie . 

La pr incipessa Hohen lohe da lungo 
tempo soggiornava a Venezia, per pa­
recchi, mesi de l l ' anno . 

, UN jnELLO FRA SOTTUFFICJALI' 
Venerdì s c o r * fuori por ta Gemona 

si bat terono In duello due furieri dal 
26° fan ter ia qui di s t anza . Il combi t -
t imento e r a a f ioretto, senza esclusione 
di colpi, quindi ioti condizirtfli gravis­
s ime. , E pare che a n c h e la consagii.enze 
s i é t ì o ' s t ó e gravi , peròhè uno dei com­
bat tent i "rimase" feHtò 'ad uri braccio 
ib moiib che t éme i id ' i ^òve ra ' e f ire l 'am-
putaaione. Almeno così ci si riferiva, ag-
giuHgeh'do" ' che ' l ' a l t ro : fui'iéi^e' Se ' la 
ciVé' còli uiià' Jiioédla scalfi t tura al collo'. 
. E la causa della tenzone cosi Aera? 

Si dide or ig ina ta ' d a ' u n d ivèrb io ' avve­
nuto in case rma pe r ragioni di sars'izio; 
unò"deifu ' r ier l ' ge t tò 'all'aUFti' il ' giia'hto 
di sflda, ohe, manco a .dirlo, venne su­
bito 'raccolto'. "A'itri^ d i c o n o ' c h e si t r a t t i 
di qjiestipni ove^pi 'sar |ebtìe en t r a t a la 
dònna; fihetffhès la .fep^me! 

Com'unque sia, r e s t a ohe per il bar­
baro pso del.iduellp, forse, ^ij bravp gio­
vante risch[a ,ora di.rira'anere flsioaraente 
rovinato per t u t t a in vi ta . I due fu-
riari, souq, romani . , ,„ , ^ ,. 

" U n « f M s ó ^ t n t U g e i - i b l I c . Ieri 
mat t ina a l le '7 'o i rea , passahtìi) S c a s o per 
piazza V. E., con mia sorpresa vidi uno 
s t raord inar io affollamento, e notai che 

^in qualche crocchio a si, vociava si disou-
'tóyatoDu",tl6..'gioi'iiale in mano." •• * - ' 
,.",Domaijdp,al p r imo,capi ta to la cantone 
dt!queÌras|erabi?lmefìto, ' :e miisi risptìnde 
,ths ^'difPàiria ^el^^riUlhjiveva àn'nuii-.-
ói'filo il concer to de.l 26° fanteria p ro ­
prio par 'quel l 'ora*, e mi si métte sotto 
j i j na so r annunc io da essa dato per il 
concerto dalle 7 alle S h nienza. • ' 

C;Cerosi , -di sp iegare a coloro, come si 
t r a t t a s s a del nuovo computo delle ore, 
è^che la Patria va cau t a pr ima di ap-
pl 'ovare na'evoluzione; che aveva intanto 
'cominciato còl soppr imere le ani. epom. 
riservandosi a migliori tempi di chih-

-/ttare 19 le 7. . 

,/ ijDiaminel- S'è "^tutti i ' g io rna l i d"l tàl ia 
h^nno acca t t a to il cambiamento !... 
:'_ JSmhizione più epoluzione meno, la 
Pà,tria poteva fare senza indugi anche 
ques ta ! " ' • 
•'JlM%5,?i(. t r a t t a d.el fuso orario, ed è 
probabiltiìente ciual fuso ohe Jji Eterne-
'ride delia Paianca non può inghiot t i re ! 

-, . , , Puffi 
''•' « L ' A f e l n o > > s o c | i i e s t r à t o . Ieri ' 
alla 18 30 in piazza V. E., in seguito a 
dispaccio della r. Ques tu ra di Roma, nel-
l 'araporio di g iorna l i di Achille Moretti , 
le gua rd ia di. 'citta seques t rarono 3 3 co­
pie dal g iornale L'Asino n. 50, del quale 
a D.irettore il oividalase Guido Podrecca, 
fl.6 .copie ne seques t ra rono alla l ibreria 
di questa St*2io,i)a ferroviaria , par reati 
previsti dagli, artloiiji, 19 e 34 della logge 
siilla s t ampa . " '<• 

C a f f è a m a à ó b l à l i a t o d ' a f n t -
t a i < , e nel c'entro della ci t tà . 

P e r t r a t t a t ive l'ivolgersi in via della 
Pos ta , n. 12, Il p iano. I 

M a n c a t e c o i n c i d e n t e . Scrive 
il Cwiiore ili Cnirizia nel suo nuinoni 
di ijabato.' « K d i tempo ohe non abbiamo 
pa r l a to della uuuicate oninoidenze del 
d i r e t to da Vmieiia a Udine, perchii 
t an to non valeva la pena più di occu. 
|iar«i. Ma ora ( juoir inoonvenienle si 
replica tr.'iiji.i •*ppv.-n. Anch' ' ieri ci 
mancò l a , pos t a d 'o l t r e Udma. 

La nos t ra Camera ' di Commercio po­
t rebbe forse col suo in te rvento o t t enere 
la rim'i''n-ii> di q'i.-^it'i \ìn:-ì liovo in-
convoiiiotita che pregiudica molti in te ­
ressi ». 

Va B a n d a m u s i c a l e del 26° 
fanter ia , qui di guarnigione, ha f a t t o 
i e r sera la sua prima uscita e si dimo­
s t rò v e r a m e n t e o t t ima. 

Specia lmante il pezzo de l l ' a t t o qua r to 
dalla Pavoritn lo eseguì con tale una 
finitezza, fusione e slancio da essere vi­
vamen te applaudi ta , ed in segui to alle 
insistenti r ichieste del pubblico, venne 
repl ica to . 

Siamo sicuri quindi che cogli elementi 
buonissimi di cui va forni ta la Banda 
del 2 6 , a per la ecce l lente direziona 
della madesima, avi omo sempre concer t i 
musicali a t t raent i ss lmì . 

l i n c c a r d i i n a c q u a . Leggiamo 
aeU'Afrìca Italiana: 

I l t enen te Oagni, oomandauto della 
Saati,ov sonai alcuni giorni aveva invi­
ta to a colazione a bordo diversi signori , 
t r a i quali l 'avv. fiscale mil i tare cav. 
S i c h e r , il cav. Lucca rd i (di Udine), ed 
i capi tani medici Cavalieri , Ragazzi e 
Da M a r t i n o . 

' Dopo colazione una lancia e ra p ron ta 
per r i c o n d u r r à gli invitati a t e r r a . Sce­
sero dal la sca le t ta nall.i lancia i signori 
sunnominat i , a non res tava più ohe i l c a p . 
De M a r t i n o sul l 'u l t imo gradino della 
sca le t ia in a t to di por re il piede nella 
lancia. Ma ques ta essendosi al lori tanata 
a lquan to , il cap i t ano spiccò un piccolo 
salto per r agg iunge r l a . I! sal to non riu­
scì della lunghezza desiderata , e cosi il 
cap i tano collii sua nota graoilà andò a 
b à t t e r e - s u l l a sponda della lancia che 
non reggendo allo squilibrio si capovolse 
t r a e n d o inatti a mare . 

• , L 'umido ìncidetuo tu t tav ia non ebbe 
conseguenza di sorta , a si risolse nelle 
più mat ta r i sa te », 

F l i r t o d i un c a p p e l l o . I ca­
rabinier i a r r e s t a rono il contadino Ana­
c le to Nadin di Fontanafradda , d quale 
ebbe l ' infelice idea di r u b a r e , a danno 
del cappellaio Paolo Sorosoppi, in via 
Paolo Canciani , un cappello dei va lore 
di l i ra 2 , che t rovavasi esposto per mo­
s t r a de l negozio. 

BOLLETriMO DEL'.O STATO CIVILE 
dai'29 ottobre aHacYeinbre 1893. 

NaiCits. 
IHatì vivi maschi \i fommlae IO 

" morti . — > 1 
Eapoatì • — . l 

Totale N. 26 
Morti a domitiilio, 

Elda Bigotti di Bnrìoo, di giorni 20 -^ Er-
oiip.ia,Maasatto di Laoaat-do,'di utest 7 — 'StMmì 
BusoaròU di Pietro, d'anni 14, mugnaio — Elvira 
Foni di Fraocsaoo, d'anni 2 o masi ti — Ouido 
MartoloBsi di Giuaofipa, di meai 7 — Angelo 
Gennaro di Angolo, d'anni 1 ^ Mercedaa Zanioi 
di Ilooionico, di giorzii 8. 

Morti all'Ospitale civile. 
Piotro MeSBonio fa Carlo, d'anni 46, jiosBÌdente 

~ Valentino Moro fu Antonio, d'anni 69, (lit-
tore — Tereaa Della Rossa fu Bene letto, di 
anni 44, casalinga —. Gioseppa Zucciiifttti fu 
Ermaenra, d'anni ^8, rougoalo — Teresa Spria-
golo-Sarcinelli fu Giovanna d'anni 66, contadina— 
Maria Palina-Oonoina fu Giacomo, d'anni .''61 con­
tadina. 

Totale N. 13 
dei quali 4 non appartenenti ai Comune di Udine. 

Matrimoni, 
Giuseppe Valoppi, calzolaio, con Giovannt* 

eOLLETTfi^O OEL.LA 
U D I N E , 6 novembre i893 

BOf lS i l 

Itati fi /̂D contanti ex coup, 

OliMigaiioni A»»e'Beole». 8 • / , . , 
OlllllIfCttlcloslI 

Parrqvie MerìdionaU ex oonp.. . . 
. 3 «/o Italiane 

Fondiaria Banca Nazionale 4 "lo . 
. 4 '/, • 

, • 5 D/o Banco di Napoli . 
frt. Udlne-Pont.-1't'. .-. 
Vmào Cassa, Bi«p. MiI»no B '% . 
PnaUto Pr#ineia di Udine,. . , , 

BiU(ja Nasionale . . . 
. di Udine 
• - Popolare F r i u l a n a . . . . . . 
» '' Cooperativa Udinese . . , , 

Cotoiiiflcio Udinese,... . , . . . , - , , 
i T w « 4 ^ ^ . , , . J . . ' ; 

Suoieti Trunwia ^ Udlfte . , * . . , 
. . Iwiaih ,M*eridigtuili e t eoup, 

Oótjiiio. 
Mediterranee. . 

4,'ikuibl e « i s l u l e 
i^Mii^» chequi 
Gèru^la • 
hnin 
AuBttìl< 9 Banconote . . . . • 
tofiolMR.! . , . . . . , ^ . • , , , P 

Ghiut'iira Pun^i eu coopouo . . . . 
td. Bonievards, ore II '/. po«. . . 

Tondenxa debole 

. 27 ott 23 ott SOoti 31 ott. 1 a nov 1 3 nov. 
r 91.90, 91.80 91.25 90,»/j 90,90 90 20 

92.— . 9a.— 91,25 91,BC 91,26 S0,40 
•fa.— 96,— •96.-1 96.— (16.— 96,— 

1 
39B.— 206,— 297.— 2B8.- 297.—' 296 , -
289.— 2 9 1 . - 289..- 291.-1 ^B»--' 2**.— 
48(1. . 400.— 490.-.I 490,— 490,—, 489,— 
490.— 491.— 490 491.— 490.—, 488.— 
100.— 4 8 0 . - 480.— 460.— 460— 460 
470.— 470.— 470.-, ' 4 7 0 . - 470,—' m.— 

102.-I 108.— lOX— 102.— 102.— 109.— 

I20B.—'l306.— USO.— IIW.— 1 1 4 0 . — l u c ­
112.- , 112.—! 113.- 112 . - i l a . - ' 112.— 
118. - 116,—! 115 . - 116.— 116.— 116.— 
8 3 . - B3.-1 sa.— 38.— 3 3 . - 33.— 

1100.— 1100.—11100.—non.- 1100.— 1100.-
fìfis;- 368.— 2 6 8 . - 269.— 261,— 26S.— 
' 8 0 . - 8 0 . - 80.— 80.— 80.— 80.— 
8 i a : - eo8.~ aio.— fi03.— ao2.— 6BIJ.V 
408.— 4 9 1 . - 438.— 483.— 4S0,— 478,— 

— .,— — . — — . — 1 — — —.— 
118.1/, U8.'/j 114.— 114.'/, 111.'/, 114.", 
140.40, 140. Vi l^O-'/. 141.—! 141.Vi 141.90 
28.B0, 28.65 2B.86 28.89 28.78 28.9I> 

224.'/, 8 2 6 . -
88,90 . '83,6) 

233.1/, 238.—' 220,-! 226.'/, 
82.7« 2a.80 22.80,, «fSe 

8 1 . - 80.86 ;9.15 80.16 78.90 73.85 

4 nov. 8 nov. 
98.20 90.60 
91,30 00.75 
9 0 , - 06,— 

2 9 8 . - 2 9 4 , - ' 
288.— 2 8 4 -
4911.— 484,— 
4 9 1 . - 4 8 6 , -
•180,— 460.— 
470.— 470.— 
Ó09,— 608.— 
103.— lOa.-i-

1176.- 117i),— 
112.- 112,— 
115. - 1 1 5 , -
88,— 83.— 

1100.- UOO.-
3 8 8 , - 259,— 

8 0 , - 80.— 
« 0 3 , - 599.— 
483.— 488.— 

- , - _ , _ J 

Ì14.1/J 114.86 " 
141.-I I41.V, 
28.78 38,87 

826.'/,' 220,— 
22.17 22,85 

_ l _ _ l 

Bertuzii, casalinga — Giuseppe Rizzi, agente di 
commercio, con Giulia Tavosehi, cameriera — 
Nicolò Giuseppe Candotti, parrucchiere, con Da-
nliana De Saiibata, sarta. 

Pubblicazioni di matrimònio 
esposte aU'Atbo municipaU. 

O'mVo Mioliolazsi, iiogoriaote, con Luigia Ca­
stellani, caHalinga — Pietro Viario, pittore, con 
Virginia Comaretti, sarta — Giuseppe OdS'ape-
rarìa, servo, con Kosa Batlico, contadina — Lft'U-
lierto Feruglio, impiegato, con Savina Mariignoni, 
civile — Pietro Blaaone, agrieoltore. con Anna 
Casarsa, casalinga — Giuseppe Conta ilo, fabbro, 
con Waria Mondini, 09s,i)inpa — Domsnico Croat-
tini, zolfanallaio, con Adelaide Mario zi, serva _— 
Vittorio Basch era, impiegato, con IMaria Gia-
comini, levatrice — Dom înico Dei Piero, parruc­
chiere, con Teresa Rumignani, netsjuola Fer­
dinando Franz, geometra, con Elisabetta Hizsi, 
agiata, 

lia C o o p e r a t i v u i n c e n d i , so­
cie tà nazionale, si è cost i tu i ta allo scopo: 

Di eseroi taro l ' ass icurnziono con t ro 
r i n c e n d i o ne l l ' e sc lus ivo interesse degli 
I .Siiiourati, r ipa r t endo fra essi gli utili che 
gii a l t r i is t i tut i r i servano al l imi ta to 
numero dei loro azionis t i ; 

di r i spa rmia re io r i levanti spase cui 
sono sogge t te la a l t r a Compagnia per 
provvigioni e poi loro modo speeialn di 
organizzazione, spese che sono sempre 
sos tenuta dagli a s s i c u r a t i ; 

di sr i t l rarre gli as'^iciii'andi alla neces­
sità di subire 1 pat t i in uso presso molte 
Società e secondo ì quali tu t t i i d i r i t t i 
sono dell ' ass icura tore e t u t t i i doveri 
del l 'ass icurato. ' 

La ga ranz ia che cifra la Cooperatila 
incendi è pari a quella che offrono i 
più ant ichi e solidi is t i tut i di assicura­
zione, s t an te il cospicuo suo capi ta la , la 
r i levante r iserva, od il concorso di n u ­
merosi e potant i r iass ioura tor i . 

L a Cooperativa incendi è compresa 
t r a la Società banevisa dalle Casse di 
r i sparmio di IMilann e di Bologna, e dal 
nuovo Is t i tu to i taliano di eredi to fon­
diario, e conta t r a i suoi ass icura t i il 
Municipio di iM lana per lire 4 , 8 4 5 , 0 0 0 , 
e quasi tutt i i commerc ian t i ed indu­
st r ia l i serici del l 'a l ta I ta l ia . 

Rappresen tan t e in Udine, s ignor Ugo 
F a m e a , piazza Vi t to r io Emanue l e (r iva 
Castello n. 1). 

A g l i a m a t o r i d e l b u o n ' V i n o -
I n via UussignacCo a l l 'os ter ia del «Oa-
narii io» vendasi vino padovano buonis­
simo a cent . 3 0 al l i tro, nonché ribolla 
dolce et)oellenie a cent, 5 0 al l i t ro . 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
in via P re fe t tu ra , piazzet ta Valen t iu i s 
u. ;4 . 

Rivolgersi a l l 'Araministraziona del no­
s t ro g iorna le . 

Osservazioni metsorologiche 
StiKiona ili Uiliiie — i i . i s t i t u t o T r c n i t o 

6 11 - - 93 ore 9 a. ore 3 p. 'or» P pi gioì. 6 

Bar. rid. a 10 •" 
4 Ito m. 116.10 
liv. dei mare 7610 749.7 740,7 762.2 

Uindo rolat. 90 1 hi 90 93 
ytato di Olilo copor copor coper coler 
Àequa cai), m. — 1 •— 1 0,2 2.0 
^ tdìreiioU'j — — 1 ^ NE 
;(VB1. Kibii. — ! ' i 1 
Tfrni, oentigr. 12.3 ' 13.4 1 12,5 13.2 

Tampura tui^ (toHnai tow 14.6 
(ìùmìtnii 10 ,0 

reinjjeralura miniuott al l'a porlo lO.O 
Nella notte 10.8 — 6.4 
Tempo probabile : 
Venti deboli intorno lovame — Cielo QUVCIOEO 

e piovoso,^ 

UNA TRUFFA INGENTE 

Si voleva liberare il papa! 
Sabato sera vennero a r ros ta t i a Roma 

i sodicenti duca Bustelli Foredo di P i s i , 
la contassa Carolina Sain t -Ar i iaud di 
Modena, ed a l t r i due individui, so t to la 
curiosa imputazione di aver truffato due 
francesi , cer t i X a e e Gera rd , uno dei 
quali è proto, pe r la somma di 20 mila 
lire che dovevano servi re per co r rom­
perà i carcer ie r i (?) del Pontefice allo 
scopo di l iberar lo . 

I truffati Xaa e Gera rd protas tarono 
davanti ad un notaio per l 'a r res to , di­
chiarando che non furono truffati. Af­
fermano anzi ohe gli a r res ta t i sono tu t t i 
banamari t i dalla Chiesa. 

Essi estesero la protesta con t ro il 
seques t ro della Cappella p r iva t a della 
casa dalla duchessa ,Sant-Ariiaudj t ro-
vandovisi in essa fra gli ogget t i seque­
s t ra t i anche U Sant i ss imo Sacramento , 
un crooeiisso di lagno, regala to dal papa, 
che si t rova, s rcondo la intenzione dal 
medesimo, sul tabernacolo d e l l ' a l t a r e , 
nonché dei document i sagrat i re lat ivi 
ad un grave affare ecclesiastico loro 
affidato. 

Lo X a e ' scrisse al Ra invitandolo, 
come Sovrano d ' I ta l ia , ad invadere il 
V a t i c a n o , l ìberaro il ve ro Pontaflcé, ed 
a r r e s t a rv i il falso (?): scisso anche al­
l ' impe ra to re d 'Aus t r i a a ad a l t r i r e ­
g n a n t i , Il delegato Carass i che a r r e s t ò 
i truffatóri, ass icura ohe tut t i gli a r r a -
stat i sono noti a l la ques tura come truf­
fatori, ho. contessa di Sa in t -Arnaud s a ­
rebbe confessa. 

NOTIZIE E DISPACCI 
I»El, MATTINO 

Il programma dal Mliiistern 
Roma S — Non è vero elio 

il .\l)DÌsi,ero £ibbia t)bbaorfon;ilr) 
il pi'OgeLio suirunpo,ita pro-
c,'rc>ssiva. 

Cosi pure è fiilso che sia im­
minente l'f tleui'Lao perii put.;M-
mento dei rJtizi in oro, L'on. 
Giolitti ha dello a Droncro clu' 
)'applicazione rie! decreto .si 
(arù al momento opportuno. Ora 
questo mumenlu non ò certo 
r attuale. 

Sono pure infonda e le voci 
di crisi. 

Il Ministero si presenterà alla 
Cd mera completo eoi pro­
gramma annunciato a Drenerò, 
e no attenderà, il giudizio. 
Il matrimonio del principe di Napoli? 

i-'arrivo a lìoma dell'amha-
sciatore Nigra si attriijuisce al 
fidanzamento del principe di 
Napoli colla figlia dell' arciduca 
Cario Lodovico, sorella dell' e-
rede al trono d'Austria 

In propiosito telegrafano da 
Vienna,'5, al Sècolo: 

Da fonte eccellente mi viene 
assicurato, che non appena in 
Vaticano si seppe che la Corte 
italiana aveva aperto trattative 
a Vienna pel matrimonio del 
principe di Napoli, il nunzio 
Agliardi espresse all' impera­
tore il vivo rammarico del 
papa. Ignorasi fi lora l'esito 
cleflaitivo delle trattative. 

CH^BTOLEBIE 
MARCO BARDUSGO 

Mercaloyooohla - UDINE - Vià-'Cavour 

Libri di testo por le R. Scuòia Tao-
niohe 0 pa r le Scuola E lemen ta r i con 
lo soontn del dieci per cento ?ui pfe'zzi 
s t ampa t i . 

Occor ren t i completi par la s c r i t t u r a 
nella Scuole E l e m a n t a r i maschi l i a fem-
iii.iiili ai seguent i prezzi ricJotti : 

Glasse 1 . . . U r e ' Ì . O O 
» l i . , . » < J 4 0 

» III . . . » " " 1 . 6 S 
i> IV . . . » s a s 
» V , . . » . 3 . 3 0 

Libr i sc r ivere ad un filo, p a g i n e . 2 8 ) 
formato usuala a qua lunque ' r igatura , 
ca r t a greve s a t ina ta B coper t ina s t a m ­
pa t a C e n t . 3 

Detti a due fili, con oar ton- ; 
cino greve figurato . . . . » . T • 

Libri scr ivere ad un filo 
formato g r ande a qualunque 
r i g a t u r a , c a r t a g r ava s a t i n a t a >> ' S ' 

Datti a due flii, con c a r t o n ­
cino greve ._ » 1 3 

G r a n d e assor t imento ogget t i da disegno 
a di cancel ler ia a prezzi da non temere ' 
concorrenza . ' , . . 

Condizioni a prezzi speciali pai Muni­
cipi, Maest r i e ,Scuo ia in genera , . ' . . i ' 

Estraeioui del Be^io L.otto 
avvenuta il 4 Novembre 1893. 

Venezia SO 3 3 19 29 64 
B a n 41 40 5 54 7 8 
Fi renze 16 82 59 57 31 
Milano 74 36 34 3 8 26 
Napoli aO 52 4 8 6 8 5 3 
Pa l e rmo 61 14 30 49 31 
Roma 5 5 1 8 40 64 3 7 
Tor ino 54 71 70 84 9 

Corriere c^merclale 
i » I e r c a t o d e l l e s e t e . 

Nella sa t t i raana acorsa furono pra t i ­
cat i i seguent i prezzi sui principali m e r 
c a t i ; 

Breggie di titoli fini: Classiche 5 5 
a 53 — 1. qual i tà 52 a 51 — 2 . qua­
li tà 51 a 50. 

Titoli modi una mezza lira al di sot to . 
Organzini 02.50 a 60 . secondo i t i ­

toli per i , qualitii, 61 a 5 8 per seconda. 
Traine a due capi 18 |20 56 e 20|2'.i 

5 5 , stessi prezzi per t r e capi . 
Asiatiche ebbero vendite assai scarse 

a prezzi invarhati . 
Bozzoli 4 per uno 12,10 a 11.75, 
Cascaci. I n t r a t t a t i , 

Antonio Angeli, germlp respovisatt'le. 

« il lasciar 
deJJe -ooì^e 
amarezze per 

dietro a so 
è seminare 
l'avvenire ». 
' .(JUftQtegazzB). 

Cosi a ccad rà a o d l p r o - o h e non 
av ranno acquis ta to òigiiet t i delia 
Lo t t e r i a i t a l i ana P r iy i l eg ia t a (E-
straziono 31 D I C E M B R E ; c o r r e n t e 
anno) i cui bigliet t i costa'no una 
lira e concorvouo a.\ g randi premi. 

Ottomilatrecentoquattro da Lire 

aUECENTOMlL.A-aa 
PtEOtMILA 

glNQUElHiLa . '* 
« • MIU-E-ecc . 

Grandiosi e r icch i premi 
ad ogni bigliet to da Cin­
que Numer i del costo di 
5 l i re a ai Lot t i da 100 
Numer i ( V I N C I T A G A ­
R A N T I T A ) del costo di 
l i re 100, come da pro­
g r a m m a ohe è dis t r ibui to 
g r a t i s dai pr incipal i Ban­
chier i e Carabiovaluta nel ",K S 
Regno, dove è pu re ape r t a ^ ^ ' 
la vendi ta dei bigliett i , • , ' j g 
oppure s c r ive re al la B A N C A . DI 
EMISSIONI Fra te l l i Casare to di 
F.sco (Casa fondata nel IStìS) V i a 
Carlo Fel ice, 1 0 - G e n o v a . ' 

cs 

aw 

dei 

Premiati Stabilimenti del Fibromi 
Kìippresentante in' Udine' 'é 

Provincia il signor l.nrt^ny.u 
ti Oiiuntli di Cividul4>, epa 
recapito in Udine al .negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mef-
catoveochio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario dì dotte carte, dei 'jpiù 
svariati disegni e quali'tàj a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le oosx\-
niissioni di qualunque impQr-
tauza, che vengono eseguite-,^1 
più tardi entro otto giorni.' 

1 PElSTOSSIElimBIII 
USA'I'I'; CON' Si:URTÀ 

laLlchenina al catrame Valente 
1)1 GllADlrO SAPORE QUANIO L ' A N I S I Ì T T O 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
D E P O S I T O UNICO PKISSSO 

Udine, presso te farmacia Àlossl e Boaòro. 

i 
MALLO PJ_FUIlGl!i 

Trovasi in vendita ottimo 
cavallo baio- scuro gar9,n-
tito sott' ogni riguardo. 

Dirigersi In Via Palladio N. 27 
I. Plano — Udine 

I 
I 



.^L.mipifL 
Le inserzioni ^ev È FriuM si ricevono esclusivamente presso riJ^mministrazioite del Giornale in Udine 

, PÉJl tE CINQUE CLASSI ELEMENTAEI 
taiujilali" Sulle i r aè '8 dtii sioenii PfillfiSSIIil GOVEftNIlTIIfl da! disiinlo e tanto nota oaliiirafi) 

Prof ^POMMASCfLI PILIPPp 

Elopafy raccomàiìditì. à i MìÉteifQ della PJstriiz. 
La loro eleganfUn (a,, forma) (graziosa, U metodo, facile e grailuatft e<iU loro. 

ntilias^mi' H,re»ja.o,f(ifecerogiuiiieafe:f1.a'moU'{e compèldrdi Autorità Scòlastiahe come 
KT. 1 m i g l i o r i fino àìd oira p u b b l i c a t i . ' M 

' Modeiiò per la IV,» «lasse cent, SO 
• > ' » V." •»• »- 2 0 ' 

i 'S IniDiiglli dalla dilla edilrict G. I t r a u o l i i a l , HmU. 

yERiiCf iDIMOIGliili I 
Uno dei più ricercati prodotti par la toilettts è l'Acqua ^ 

di Fiori di Giglio e Gelsómiao La virtù di quest'Acqua \l 
è proprio, delie; più notevoli. Essrt dà alili- tinta del/a r 
Ciirpe quella morbidezza, e quel vellutato che pare non J] 
siano che. dei più bei giorni della gioventù e h iiparire 
màcqhie rosse. : Qualunque siî iiorè (è quale non lo' hi) 
gelosa della purezza del suo. colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di G'glio e Gelsomiho il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo; alla bottiglia li. t.iO. 
Trovasi vendibile pressi l'UHìcio: Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6 

SBltStA 
altijf .iml:lallle,nprvi!8a,,,8igiiii-i 

'risooiì(j'.riidtoalmPDteo«lleoaltìbr) 
polveri'ddl , ' 

; STAiìiiillEMl) (lìSSWSiSÎ  
' DI BOLOGNA' 

Si trovano In Italia; e fuori; 
nelle pritnario facmaolp. 

Si Bped'iBOe gfatia 1' bjiUBOoló 
dei guariti. 

Modello per la I.* Classe cent. 15 
. . II.' » • 1 5 

..,, ,1,, :„.,t; ,III .V, , » ., „ 2 0 -
b u i Molina VigÉ di csnt. 70 . i i «lieilisoiinii per'Sagg 

OujfRio FEnnoviAnio 
Partm^a Arrivi Partente Arrivi 
i>A bniHE X TKHEZIA DI venEzu A imiNB 

M. 2^ 6.65 D. 5.0/i 7.45 
0. 4.B0 9.10 0. B.8B; 10.15 
M.* 7.03 10.14 0. 10.65 U.24 
D. 11.25 U.I5 D. 14.20 16.56 
0.' WM iS.aò M ; 19.15 23.40 
0. n.sO' 2a45 P.**I7.81 21V40 
D. 30.18 38.05 0. 22.20 2.36 

:S2; Quanto treno BÌ ferma a Fordauone. 
') Parte da Pordenone. 

DÀ CABÀÌlèÀ À mtmBKBÓÒ DA SPILlUBEatiò A GA9AÌISA 

0. 9.30 ; 10.16 0.1 7.BÒ , 8.45: 
M. ,14.43 ; 15.35 . M., 18.10 13.56 

DÀ UDIHK A POnTEBltA DA P O U T É B B A A' UDIHE 

0. B.85 , 9 . - a a.80 9.35 
D...7M. 
0. 10.40 

S.65 ,D. 9.29 11.05> D...7M. 
0. 10.40 13.44 0 . 14.39 17.06 

19.M', D. 17.Ó6 19.09 0 . 16.65 
17.06 
19.M', 

0 . 17.35 i 20.60 • D. 18.37 ao:o6' 
' D I DWME • A tóRTOoa. DAPOrtTÒOR. A' ÓDÌÎ È 

0 . 7.67 9.57 M. 6.62> 9.07 
M. 1344 16.46 0. U^B2 15,37 
0. 17.26 19.86 Mi 17.14 19.87 
Coinoldenze — Da Portogruarj) per, Venezia 

ale ore 10.12 e 19.52 Da Veneziaairivo'alle 
ob 13:l6. • ' ' 

DA ODINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINB 

Mi 6;10 6.41 0. 7.10 7.88 
Mi e.lO 9i41 M i 9.65 10.26 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 13.—1' 
0, 15,10 18.07 0. 16.49 17,16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 ao.68 

Yólétè la salute?:? liquóre Stoiatiéo Ricostituente 

' l iL ' iàNq; ' , " ' • • 
Filiali: Messina • B^Hinzon^ 

La^ spossatezza, l'apatia, i molti di­
si urbi originati dm calori PSDvi, vengono 
tflicscemenle combattntti col 

VEÌBRiò-iiniiV/à-IilSIiBlltl 

bibita prjdfivoljisimfi, e.. djss|ljifl.te al­
l'acqua 'df'Nóòera" umbra', Séliz é Soda. 
Indispensabile appena lisciti dal bagno 
e prima della rèaisioiie. 

Eccita l'appetito pe preso prima dei 
pasti, all'ora d e ! 'yBrmout. 
Vendesi pressò tutti i buoni liquoristi 

droghieri, farmaoìg e boltig/ierie. 

0». B:oit 
M. 15.42 
0. 17.80 

A TniGSTE 

7.88 
UM 
19,86 
20.47 

DA TRIESTE 

0. 8.35 
iO. 9àa, 
0. 16.45 
M. 17.40 

A UDIRE 

11.07 
12185 
19.65 
1.30 

ORARIO DEULA TRAMVffli A VAPORE 
' vittàW-sim oKxmtK 

4-tKÌvi Parten'f: Arrivi 
• - [it ^.. . 
A B. DANIELE 

Ri A. 8.15 9.66 
R.A. li.lO 12.55 
B. Al 14.35 16.23 
R. A: 17.80 19.12 

DÀ S.'ÓÀnlELE' A ODINE 

' 7.20 II.A. 8.55 
11.— 8. T. 12.aQ 
13.40 R. A, 16,20 
17.15 S. t. 18.85, 

À Tord-Tripe ^ 
J. infallibile distruttare dei TOPI, ^ 

1 "" 
4 

SORCI, TALPE. — Raccomaaàasl ^ 
perché non pericoloso par gli ani- ^ 
mali domestici come la pasta ba- -
dese e altri .prepari^ti. Vendesi a 
Lire * al pacco pritjsjao I' Uflìcio 
Anniipzij del giornale,.* Il PriuU *. 

• 

àGE3?*fZlA, GEMEMLE D ' A F M I 
J J E H G I O D I GÓLLOCAMEI^Xp 

Ewico Criuliani e T ^ 
BiUWE - VU DANIELE MANlNl NI 7 - D ' B I R Ì E . : 

C e r c a s i operaio die sappia lavorare 
al torchio piastre d'ottone eci argepter.e. 

O c r c a a i u n farmanliiita cbe sia 
laureato per condurre iiiia fsrmioia in pro­
vincia. Buone offèrte'. 

dlovaue d'anni 22 cer.M occuparsi 
in negozio'pizzicagnolo. 
, OÌDVHUC! trènteiine cerca occoparsi 
coinè scrivahte plesso ùlSeio avvocate 0 nò 
taio; miti pretèse. 

ISIyiiopiniii'di buoiia fiimiglia deside­
rerebbe occuparsi presso distinta famiglia 
come damigella'di; cbkpagtiia'. ' ' 

I jòenll ed' a|)partaménti diversi, iii ogni 
pulito dellii città. 

d i o v a n o ventenne, qon licenza d'Isti­
tuto tecnico e con diploma di perito, cerca 
di ocouparsij.[)!ie5sps/.nua; idilfe' : cotnnwtólale 
per la tenitura di registri e corritipondenze 
miti pretese. 

•'Sin o e 4 e r » l un,,negozio pizzicagnolo 
be.ne, avviatovueli'contro della città a Ì condi»-
ziont favorevoli. , 

S,l. H>is,au||Bjqualsiasi lavoro in .ridui 
zioiiè.p^zzi per, bantla, orctestrs,: fan/aro, 
eco . e c c . " , ; ; ' : , 

Cereas l , una Citerà da 28 a: 32 còrde 
di/Se'conda,inanp., 

WavcirMlei^sl diverse casette, in di­
versi puntìidella citta,da L. 8000 ^ 6000-
5000 - 4000 - 3000,- 2000 • 1500; prei'zi dà 
convenirsi. 

^ C e d e r c b b o s l una Re^ia Privativa in 
citta a condizioni favorevoli. ' 

V i l l e g g i a t u r e in amene posizionr con 
cortile, giardino, scuderie e rimesse a prezzi 
da. convenirsi!.' 

D I * «edep«l in provincia negozio,piz­
zicagnolo bene avviatoa condizioni ila eoa» 
venirsi-,, . ,., _, .,,,,, ^,, ,,:,, ,.,, 

D I U vìe'iiM^éiit'l' nàiî lcà'ifaiiìMi'è ĵ l<bfana, 
iQess.e, ;s.ilfflii;'innti',mQttetij caultoacinè^ 0-
pqre complete, .cori, ar,<e rptnan;(o ,per lOr, 
chestra, quintetto, eco. ;eoc,,,, a prezzi .eon;?e 
njefliissiini.",,' ,, ' 

CJernaai ,pa|;i^«po, appr^pdist^,, per 
iiégòzió,mani/aliar^, ' , ' , , , ; ' • , ' , 

nj»f|l,ttaF,ai fiafnê e amplpbigli|i^ ii> {tutti 
i plinti, iella' ci'tJi;. Pfèfzi' dàj' conve|iir,si. 
. Imp^i^gh i Vttrt prqc.uransi tosto o-t 

vnnqne. ."' : ; , ' ' • , ' , • ' ' 
: HÌf(nffri>.e^per.ta:inilayorì ed andanieato 

casa,jCerca occuparsi prèsso distijita'iàfljgljiii. 
,Ottiinè referènze ,̂ ;' "•,', ',' ' „ ' / , ' , , 

' t^créagl rag l̂̂ ^a praticante,per ^egozio 
chincàgliei' ' ; ' ' ' ' ' 

li»)», V|en<l(eri»t|,un|bkonissiinOjpiapof()r^ 
a coda pér'per'.liì'e l&Oj' V, ; j ! 
, nf,ró*i«ii;sl, d|^o,nÌ)i»IÌI | ^R,appre8p.(i; 

tanti , *"---•••'--•• . . i . i ^ . - - 3 . i - i - - . ' ili 
iinieri, Dlrqttori, Cassièri,.^egrot8ri, Ragio­
nieri, Cont«l)'tiì"Owr'i%òàtì«ùii;*'AgèWa^ 
ca'tìipagnd'ècél^'Sefi'ef'rbferènz'èr;*''''•'''• 

ib^a'tui:tìa*»tpii^'aso'oàm'flocaìi in an 
httònlsiim'cf'p'àèàè di' còlaiuèrciò'iièirilliHòò. 
Prfezziida donVètìitsi.' ' ' ' ' ' '•'"'' ' ' " " • 

Bl ignor lna tiene di^tldiiibilè pfesènte-
«BepteliijlISMSjflBWPotiigfeWS» ijffiPsso 
libare ; ,darqb|b,8. aDcl|6,pensione,;; ; 

ELH^HS 
dei Fra^ioÀgosÙniani di S^nRaoìp 

Eécell«?nt((? |AÌqip»^-é 
à prenderai Bl̂ iocmdrÌQÌ,'aiI'acqaa pura, dì BQltz,'Ool vino,«04. ' O 

Ilpiùefficacelfra'glielisir;il piAipiaèevòlefra iijqtfori', 'Q 

Meilaglia d'argento dorato all'Espoti Rag, Venata 1891 ili yanaiia ' S 

•i4itìtf'Avrìv;'Ric<»^N8A. ,:' ' ','''"•''f^ 

Il piùipretfArjbil^iayaitf l i , pasti; iS | 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffi; liquoristi, ; ^ 

droghièri'o farmncilstl. ' 'Ri 
Ì*nEzza| DELLA noT'rini.iiii i i . ».t>», O 

Si' vénde preUo I r m e l o AMiìt'anati d 'el ' ju t lo^/ 'O 
> a l c II FnilI^Éiy pi^l'ÉUj'Vi'a'Prefetltt'ra'ò, |è.' '''l'.^fcl 

PREMIATO STABILllBENTO A MOTRICE IDRAULICA 
rw» KiA Fii«inniicAzisoi$v: 

Mste iSiSo oro e finto legno - Conùcl ed Ornanti in carta, pesta dofatìj m fino - Velli § liogso m.o^iì ed ila asta 
PlasEzn Ciluralino nr. 19 

TIPOGI 

CARTOLI 

al servizio della Deputaziope Provinciale e dell'Int^nd:enza di Finanza di Udine. 
|5ditricp, del Giornale quotidiano IL FRIULI —• Assunie ogni genere di lavori. 

Viu della Prefcltura IV. e^ 

al servizio delle Scuole dèi Odmupe di Udine, del Moijte di Pietà e della Gassa, 
di Ris.parmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
e di idisegno -— Specctii, (jusidri ed oleografle - - I^èppsito stampati per Ammi^ 

distrazioni OomunalL Dazio Consumo, Fabbricem, Opere Pie, eòe. 
vi»,Mci'i:c,«si;«-»,(p^(!,i|ii(ó « .^ i f t , '^ ! !^»»? iv. Sj». , 

•i8S»"»*i»i vi=«*<ca I^MfctfSC ^f^'""Hi 

Udine 1898 ~~ Tip. Mit«0-Bìi*a,Mpo 


